
Quinta domenica durante l'anno 

Is 58,7-10/ 1Cor 2,1-5/ Mt 5,13-16 
Luce, sale. 
 
Avete perfettamente ragione. 
La pagina delle beatitudini è per pazzi. E folle è chi pensa che qualcuno, oltre a Gesù, abbia anche 
solo provato a viverla, riuscendoci. 
O forse no. 
Perché, dopo quelle parole tese come vento invernale, Gesù ci ammonisce. Essere suoi discepoli e 
non osare, non provare, non diventare pescatori di umanità, trasparenza di Dio, significa diventare 
persone che si nascondono nell’ombra, sale senza sapore, significa condannarsi a vivere una vita 
insipida. 
Solo che, e non lo sapevo fino a qualche tempo fa, il sale non può mai perdere il suo sapore. 
Lo conserva per sempre, anche in situazioni di umidità. 
Come a dire: se non dai sapore alla tua vita, se la tua presenza di cristiano non rende sapida la vita 
degli altri, significa che non hai mai veramente incontrato Cristo. 
Se non fai luce è perché non sei ancora stato acceso. 
E l’unico che può accenderti è Cristo. 
Il fuoco. 
L’unico che da sapore alla nostra estenuante ricerca di felicità. 
 
Guaritori feriti 
So già cosa molti di voi hanno pensato. 
Non sono capace, non sono in grado, non posso farcela. Troppe ferite, troppi limiti, troppi difetti, 
troppa paura, troppa poca fede.  
No, non è così. il discepolo sempre e per sempre resta ferito, sempre e per sempre deve 
combattere contro le sue paure, le sue ombre. Ma, paradossalmente, siamo scelti proprio perché 
feriti. 
Diventiamo dei guaritori feriti, peccatori perdonati, non brilliamo di luce propria, non scherziamo, 
non siamo diversi o migliori. Siamo stati accesi. 
Come dice splendidamente Paolo scrivendo ai Corinzi: io ritenni infatti di non sapere altro in 
mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cristo crocifisso.  
Non dobbiamo convincere, ma essere. Non dobbiamo vendere un prodotto, ma accogliere e 
vivere una novità di vita. Non dobbiamo far luce, ma restare accesi attingendo alla fiamma viva 
della Parola. Non portiamo noi stessi ma un Dio donato.  
Guaritori feriti che sanno riconoscere il dolore di chi incontriamo, compatirlo, e orientarlo verso la 
guarigione profonda operata dal Maestro. Peccatori perdonati, proprio per avere conosciuto la 
tenebra e l’ombra, sanno incoraggiare i peccatori, senza giudicarli e senza ingannarli. 
 
Come? 
Frequentando la Parola, costruendo comunità sostenuti dai segni della presenza del Signore che 
sono i sacramenti, guardando alla luce, insaporendo la nostra vita con la visione che Dio ha sulle 
cose. La candela non sa di far luce, brucia. E si consuma. 
Isaia ci indica il percorso, il modo concreto di restare sale, di brillare della luce di Dio: 
  



Se toglierai di mezzo a te l’oppressione, 
il puntare il dito e il parlare empio, 
se aprirai il tuo cuore all’affamato, 
se sazierai l’afflitto di cuore, 
allora brillerà fra le tenebre la tua luce, 
la tua tenebra sarà come il meriggio. 
 

Vivere nella giustizia, anzitutto. Senza compromessi, senza pigrizia, senza cedimenti. Coerenti 
senza diventare fanatici, misericordiosi, non intransigenti. Ed evitare di giudicare e di vivere 
schiavi del giudizio altrui. Purificare il linguaggio sempre più violento. Aprire il cuore alla 
compassione verso chi ha fame (di pane, di attenzione, di giustizia), saziare chi è afflitto nel cuore 
dedicandogli tempo e ascolto. Tutte cose che Cristo per primo ha vissuto. E che possiamo vivere 
nella Cafarnao in cui siamo, tirando fuori l’umanità dal nostro cuore e dalle persone che 
incontriamo. 
È così povero di verità e di umanità questo nostro mondo! Così insipido e scuro! Così rassegnato e 
pieno di rabbia? 
Persone scontente, sempre, di tutto, che alternano momenti di cupa rassegnazioni a scatti d’ira e 
di follia! 
A tutti possiamo dare sapore, a tutti possiamo indicare una strada, un percorso. 
Perché noi per primi lo abbiamo ricevuto. 
 
Applausi 
No, certo, non giochiamo a fare i puri, i buoni, i bravi cattolici. 
Non giochiamo a fare i santi, non vogliamo abbracciare la santa ipocrisia che così tanto male ha 
fatto al Vangelo. Vogliamo solo appassionatamente, immensamente, fortemente seguire colui che 
ci ha cambiato la vita. E credere, credere con tutte le nostre forze che la strada da lui indicata ci 
porta alla verità e alla pienezza. 
 
Possiamo essere un enorme e svettante cero pasquale, o un piccolo lumino scaldavivande. Ma se 
non siamo accesi siamo solo un pezzo di cera. 
Seguire Gesù agnello di Dio, accogliere come reale possibilità di vita le beatitudini, accendono il 
nostro cuore, danno sapore alla vita. 
Alla nostra e a quella degli altri. 
Così, senza nemmeno saperlo, la luce che ci abita illumina il cuore degli altri. Che rendono gloria a 
Dio, non a noi, che lodano la luce, non la fiamma o la candela. 
E così, tutti, accesi, illuminati, insaporiti, costruiamo il Regno. 
Come il sale, ne basta un pizzico per dare sapore. 
Come la fiamma, basta una candela per illuminare una grande Cattedrale. 

 

 Conferenze di Paolo a febbraio: Ivrea 21/02 ore 20,15 Un tuffo verso il Signore! Ripartire 
con entusiasmo (Gv 21) Via Marini 33, Borgofranco d’Ivrea- Livorno 22/02 ore 18: I 
patriarchi Libreria Paoline, via dell’Indipendenza 22/02 ore 21: In coppia con Dio. Parliamo 
d’amore, ti va? Parrocchia di San Matteo e Lucia in via Provinciale Pisana, 55 - Modena 
23/02 ore 20,45 Ripartire dal Vangelo. Per essere cristiani qui e ora. Chiesa di Sant’Antonio 
di Padova, Mulino di Savignano; Brescia 24/02 ore 20,30 Dov’è Dio nella fragilità delle 
nostre famiglie? Teatro parrocchiale sant’Angela Merici – via Cimabue 271 



 Invito chi può a sostenere l’attività di Zaccheo anche economicamente: riusciamo a fare 
tutto (sito, newsletter, ritiri e altro) solo se riusciamo a sostenere le spese. Info su: 
http://www.tiraccontolaparola.it/template_pagine/pg_01.asp?idct=176&idlv=30 

 Commento video al vangelo: www.youtube.com/user/paolocurtaz 

 Dal 27 giugno al 4 luglio con me in Islanda per meditare la Creazione. Iscrizioni entro il 15 
febbraio. Qui: http://www.tiraccontolaparola.it/zaccheo-in-viaggio-2017/ 
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